
IlrettoreMazzucco

Ilrettore Alessandro Mazzucco
noncista esostieneche «il
problemanonriguarda
Verona».Mazzuccospiega:
«QuellodellaCortedei Contiè
ungiudizionazionale, non
guardaallo specifico.
Personalmentesono
consapevole delledifficoltà
chesisono avutedopo la
riformatant'èchevièstata già
unaparzialerevisionecon la
Legge270 tesaa modificare il
percorsoformativo
universitario. Ritengochei dati
resinotida alcuniquotidiani
noncorrispondanoaffattoalla
realtàveronese. Lasituazione
dopolariformadell'Università
diVerona ècertamente
migliorediquelladialtri atenei.
Nesono convintoinbase ad
altridati chevedonola laurea
triennale,cosiddettalaurea
breve,comunque spendibile nel
mondodel lavoro. Ricordo
infatticheinbasealle cifre
fornitedalConsorzio
Almalaureadel2009il 66% dei
nostri laureatinellatriennale
trovalavoroadun annodal
conseguimentodel diploma,
quandola media nazionale si
attestaal 46%.Non solo,ma
nellelauree specialisticheil
datosale al67%. Certamente
lariformahacomportatodei
benefici,ma anchedelle
difficoltà,fotografate dalla
Cortedei Conti.Ma

quell'allarmenonriguardail
nostroateneo».

Proprioinbaseai dati forniti da
Almalaureal'ateneoscaligero è
riconosciutotra i migliori epiù
efficaciatenei d’Italia intema di
occupazionepostlauream. Nel
panoramageneralechepresenta
unasituazionequest’anno
preoccupanteper il sensibile
aumentodelladisoccupazione
rispettoall’anno passato,
l’indaginediAlmalaurea, rivela che
66neolaureatisu100 all’ateneodi
Veronalavoranoadun annodalla
laurea.Undatopiù altodella
medianazionale che siattesta sul
46%.Il guadagnomensile dei
laureatisiattesta suvalori dipoco
superioriallamedia nazionale: aun
annodallalaurea i laureatidi
primolivello diguadagnano 1.080
eurocontro i 1.020 delcomplesso
deilaureati.Sono le laureatea
risultareinvecepenalizzate:
guadagnano1.057 euro mensili
netticontro i 1.138 degli
uomini. I.P.
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«Maquestoallarme
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INCONTRI.Dopoil no all’utilizzo dellaLoggia

Provincia,CircoloPink
ricevutodaMiozzi

Brunetta:ok
l’ateneo
eunaUlss

Ieri, nella sede della Provin-
cia, il presidente Giovanni
Miozziharicevutounadelega-
zionedel Circolo PinkVerona.
Il colloquio è servito a chiarire
lemotivazioni,organizzativee
non politiche, che hanno reso
impossibilelaconcessionedel-
laLoggia di Fra' Giocondoper
lamostra«Generidiprimane-
cessità». Il presidente del Cir-
colo Gianni Zardini ha colto
l'occasione per illustrare al
presidente Miozzi l'attività
delPinkeilprogettodipreven-
zione e denuncia di ogni for-
madidiscriminazione eper la
promozione della cultura dei

diritti umani e di cittadinan-
za.L'iniziativa,chenelle inten-
zioni dei promotori dovrebbe
coinvolgere tutti i luoghi di la-

voro, si intitola "Il tuo silenzio
è il regalo piùbello che si fa ad
ogni violenza".
Continuano intanto le inau-

gurazionidellacolletivaAMe-
moriad'Artepromossadalcir-
colo Pinknegli spazi cittadini.
E' ora il turno di Esposta che
inauguraoggi,mercoledi21al-
le 19; domani, giovedì 22 alle
19, inaugurazionealMetropo-
lisCafè, viaNicolaMazza,63a.
Venerdì24alle17 inaugurazio-
neallaLibreriaPagina12,Cor-
te Sgarzerie, 6a. A seguire alle
19 inaugurazione all’Osteria
laveciaVeronetta,viaScrimia-
ri, 47-49. Domenica 25 aprile
ore15,nell’ambitode “La festa
c’è” inaugurazione all’Istituto
VeroneseperlaStoriadellaRe-
sistenza e dell’Età contempo-
ranea, viaCantarane, 26.f

NORME.I ragazzidi viaCantarane inallarme

«IlCircoloMetropolis
rischialachiusura»

Anchele Università sono finite
nelmirinodiDigitPA, cheper
contodelministero della
Funzionepubblicaguidato dal
ministroBrunetta sta
effettuandoun controllo
accuratosull’effettiva
applicazionedellaposta
elettronicacertificata daparte
dituttele pubbliche
amministrazioni.A superare
l’esamesonosolo 17atenei
italianisu93,quellicioè che
hannopubblicatounao più Pec
nelpropriositoistituzionalee
trale promossec’è l’università
diVerona con1 Pec.

Icontrolli sono scattati in
vistadel Pec-Dayfissato peril
26aprile,ancheper Ulss e
aziendeospedaliere:sono in
regolasolo23 Ulsssu148. Eil
ministroBrunetta haattivato
l'IspettoratodellaFunzione
pubblicaneiconfronti delle
cattiveamministrazioni.

Trale 23Ulss virtuose
troviamo soloun’azienda
sanitariaveronese,la Ulss21 di
Legnago.Nella listadelle
cattiveamministrazioni, che
sono125, compaionoinvecele
UlssdiVerona eBussolengo.

Irene Pasquetto

Tra pareri favorevoli e contra-
ri,almenosuunpunto,docen-
ti, ricercatoriepresididi facol-
tà, concordano. «La Corte dei
Contipotevaaccorgersiprima
dei problemi relativi alle lau-
ree brevi, non dopo dodici an-
ni».
La riforma che prevede il si-

stema tre più due all'universi-
tà, vale a dire laurea triennale
seguita da laurea specialistica
omagistrale, è infatti effettiva
dal 1998 ma è di ieri il primo
duro attacco da parte della
Corte dei Conti che definisce i
risultati attesi dalle triennali
sotto le aspettative. Guido
Avezzù, preside di Lettere, di-
ce:«Ritengoche la riformasia
stata necessaria e che la Corte
deiContiavrebbepotutoespri-
mersi prima in merito. Porta-
re a galla ora il problema non
serve a nulla se non a creare
ulteriori confusioni agli stu-
denti; credo che l'intervento
da parte della Corte abbia la
stessa efficacia, ad oggi, di un
puro esercizio retorico. Inol-
tre penso che le cause degli
scarsi risultati dati dalla rifor-
manon siano tutte da ricerca-
re all'interno delle università.
Ad esempio se i nostri studen-
ti hannodeiproblemioccupa-
zionali in seguito alla laurea,
breve o specialistica, sia colpa
anchedeidiversiordiniprofes-
sionali, la cosiddetta "gelosia
degli ordini", in quanto non

esistono profili professionali
aggiornati.Unesempiopuòes-
sere il percorso formativo per
diventare insegnante che ad
ogginonèpernulla chiaro».
Sergio Noto, docente di Sto-

ria dell'impresa alla facoltà di
Economia,sostiene:«Larifor-
ma è stata voluta perchè con
essa si era pensatodi risolvere
il problema dell'alto tasso in
Italiadistudenticheabbando-
nano gli studi universitari, il
piùaltod'Europa. Il risultatoè
statounabbassamentoconsa-
pevole del livello dell'offerta
formativa, in parole povere i
corsi sonodiventatipiù facili e

accessibili. Se per superare un
esame fondamentale prima
della riforma era necessario
studiarelibrida2000paginee
dedicare minimo sei mesi di
studio, oggi per lo stesso esa-
menebastano300epocheset-
timane. Anche l'introduzione
dei test dei saperiminimi èun
sintomodicomelapreparazio-
nedeglistudentisiacalata:an-
ni fa non c'era bisognodi assi-
curarsicheiragazzisapesseal-
meno l'abcdellediversemate-
rie, era dato per scontato».
«Un'altra conseguenza», pro-
segueNoto, «è il continuo sta-
to di confusione totale in cui

siamo perennemente immer-
si, i pianidi studio sono infatti
continuamente aggiornati e
cambiati e molti nuovi corsi
continuano a nascere. Questo
avviene perchè i docenti han-
no barattato la nuova riforma
conlapossibilitàdimoltiplica-
re i loro corsi. Vi è inoltre la
convinzione che l'università
debbaprepararealmondodel
lavoro,ma il ruolochedasem-
pre spetta alle facoltà è quello
di fornire la capacità critica
per affrontare ilmondodel la-
voro, non gli specifici tecnici-
smi».
Che cosa fare adesso? «Nul-

la,ormaiètardi.Tornareindie-
tro sarebbe impossibile emol-
to difficoltoso, l'unica strada
percorribile è quelladi non fa-
re niente sperando che le cose
si assestinoda sole».
Stefano Pagliaroli, docente

diFilologiadellaletteraturaal-
lafacoltàdiLettereericercato-
re, spiega: «Il vero problema
lo incontrano i nostri studenti
quando si recano all'estero
con titoli di laurea conseguiti
inItalia. Il riconoscimentoda-
toallenostre laureetriennaliè
quasi nullo, soprattutto se si
sconsidera che il problema
eragiàpresenteprimadellari-
forma. Ho l'impressione che
l'Italia si sia voluta adeguare a
un sitema internazionale sen-
zaperò averne la capacità, i ri-
sultati della riforma rimango-
no ad oggi sul piano formale
manonsostanziale».f
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ILCASO.Dopoil pareredella Cortedei contiche hacriticatol’introduzione dellalaureabreve,nel nostro ateneo siapreil dibattitosuglieffettidei cambiamenti

Riformabocciata,l’Universitàsidivide
Avezzù:«Gliscarsirisultatidipendonodaaltrecause».Noto:«Perconteneregli
abbandonisièabbassatoil livello.Troppo».Pagliaroli:«Ilproblemaèconl’estero»

MiozziconZardini

IlMetropolisrischialachiusu-
ra. Al centro giovanile e cultu-
rale di via don Nicola Mazza,
nel quartiere universitario a
Veronetta, i ragazzi sono in al-
larmeperché,dicono,laProcu-
ra avrebbeaperto un fascicolo
dopo che i vigili hanno conte-
stato lamancanzadinormedi
sicurezza. A raccontarlo sono
gli stessi giovani del Collettivo
studentesco, di Rete per la ca-
sa e quanti, insegnanti e stu-
denti, sonoimpegnatinelleat-
tività che si svolgono all’inter-
no del circolo, dall’assistenza
eall’aiutoaibambini e ragazzi
bisognosi, ai corsi di alfabetiz-
zazioneecucina,alritrovocon
buonamusica il sabato sera. Il

loro timore è che si verifichi
quanto, alcuni anni fa, accad-
de per gli appartamenti di via
Cantarane, sequestrati per un
anno emezzo perché conside-
rati non a norma, e poi disse-
questrati.«Ilmartedìeilgiove-
dì dalle 16 alle 18, aiutiamo i
bambinidelle famiglie indiffi-
coltà a fare i compiti», dicono
due ragazze «e il nostro pro-
getto è così valido che è stato
accolto anche nella scuola di
Porto San Pancrazio». Con lo-
ro ci sono anche insegnanti di
sostegno inseriti nel mondo
della scuola.
«Nontroviamoeducativoun

pullmanantisballo(ilbusmes-
so a disposizione dei giovani

per recarsi nei locali serali vo-
luto per fermare gli incidenti
gravi dei fine settimana, ndr),
pensiamo sia più formativo
prendersicuradiséstessiede-
gli altri», assicurano, «trovia-
mo assurdo che dopo tre anni
diattivitàdipuntoinbiancosi
trovino delle lacune così gravi
nel nostro servizio. La porta è
antirumore, lamusica non di-
sturba e poi finisce a mezza-
notte». Per assicurarsi di non
disturbare hanno portato fa-
migliaper famigliaunalettera
dove chiedono se le loroattivi-
tà creanoproblemi. E la rispo-
sta, semprea lorodire,èche in
molti apprezzano. «Paghia-
moregolarmentel’affittoetut-
te le spese. Non nascondiamo
diessereantirazzisti,antifasci-
siti e di avere a cuore i diritti
degli stranieri. Chiediamoche
l’assessoreall’istruzioneAlber-
toBenetti ci riceva».fA.Z.
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